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La scuola è finita, 
andate in pace 

È suonata l’ultima cam-
panella, la scuola è finita, un 
altro anno è volato. Il lungo 
viaggio di questo anno sco-
lastico è terminato e come 
alla fine di ogni itinerario si 
preparano le valige. Anche il 
personale scolastico prepa-
ra la propria “valigia”, per in-
serirvi i ricordi raccolti lun-
go il percorso, le felici no-
stalgie, i momenti di gioia, le 
emozioni dell’ultimo giorno 
di scuola, i volti degli studen-
ti, i saluti affettuosi, il distac-
co… Ora la valigia può essere 
chiusa, ma non ci si riesce, ri-
mane aperta, in attesa di es-
sere riempita di altre “cose” 
che non si possono dimen-
ticare, le “cattive notizie”: 
le umiliazioni, i propri inti-
mi tormenti, le frustrazioni, 
i rischi, l’autorevolezza ed il 
prestigio perduti, la delegit-

a pagina 2

all’interno 

GIÙ LE MANI  
6

ASSISTENTI ALL’AUTONOMIA. AUDIZIONE MEMORIA 
SNALS-CONFSAL

12

DECRETO LEGGE N. 44/2023 11

FORMAZIONE RSU MANTOVA 14

A.S. 2023/2024: ancora promesse?

Prestigio e autorevolezza 
partono da salari adeguati 



2 venerdì 23 giugno 2023

EDITORIALE

timazione sociale, le sopraffazioni, 
le aggressioni, le violenze… Questa 
valigia proprio non si riesce a chiu-
dere, dobbiamo farcene una ragio-
ne!

Quella campanella che ritual-
mente torna a suonare ogni anno 
non annuncia solo la fine di un an-
no scolastico difficile, tormentato, 
ma quel suo trillare è un richiamo 
rivolto a tutti, perché la scuola è di 
tutti e tutti sono legati alla scuola, 
che deve essere all’altezza dei biso-
gni di una società molto complessa 
ed in rapido cambiamento.

È ora che si decida una volta 
per tutte se si vuole realizzare una 
scuola efficiente che offra un ser-
vizio reale, oppure se si preferisce 
gestire la decadenza di quella che 
abbiamo, una scuola rassicuran-
te che dà un pezzo di carta a tut-
ti lasciando al mondo del lavoro il 
compito di far la selezione.

È vero, nel corso degli anni sono 
stati raggiunti importanti obbietti-
vi che hanno cercato di far cresce-
re la scuola, ma non tutto ha fun-
zionato per il meglio, perché non è 
ancora al passo con le esigenze dei 
tempi: il progresso della società 
corre veloce.

La professione docente è stata 
distrutta, l’immagine sociale e pro-
fessionale ridotta al minimo, ma la 

scuola “regge” ugualmente perché 
il   personale della scuola – pur so-
lo, logorato, frustrato, sfiduciato, 
deluso e demotivato - ogni mattina 
la “fa funzionare”, nonostante tut-
to, nonostante una busta paga as-
solutamente miserabile. Eppure ai 
docenti piace, ancora e tanto, inse-
gnare, perché è la più bella profes-
sione del mondo! Sono degli eroi, 
sacerdoti del bello afferma Carlo 
Verdone (ma per molti, semplice-
mente, … fessi!)!

A proposito dell’umiliante sti-
pendio i vari ministri che si sono 
succeduti nel corso degli anni sono 
sempre stati colpiti dall’epidemia 
da “virus dell’annuncianite croni-
ca”: comunicati, dichiarazioni, co-
municazioni, affermazioni, asser-
zioni, atti, documenti, notificazio-
ni, promulgazioni, annunci, pro-
clamazioni, esposizioni, sortite, 
interviste, twitter , facebook, tan-
te, tante promesse (salvifiche? No, 
da marinaio!) e tante, tante aspet-
tative deluse. 

Faremo, faremo, faremo… vi fa-
remo sapere… entro Natale… entro 
giugno…

Intanto campa cavallo che l’erba 
(NON) cresce.

L’elenco completo delle esterna-
zioni del ministro di turno sarebbe 
troppo lungo da riportare ed ecco 
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3venerdì 23 giugno 2023SCUOLA S.N.A.L.S.SCUOLA S.N.A.L.S.

EDITORIALE

Giuseppe Antinolfi

allora un breve excursus:

10 maggio 2000 – Tullio de 
Mauro: “Le retribuzioni di base dei 
docenti italiani sono assolutamente 
scandalose. Non è accettabile uno sti-
pendio da un milione e 800 mila lire 
e mi impegnerò per alzarlo di alme-
no un centesimo, anche se spero mol-
to di più”.

9 ottobre 2002 – Letizia Morat-
ti: “Sì agli stipendi europei”.

5 marzo 2007 – Giuseppe Fio-
roni: “…docenti, che sono professio-
nisti che devono poter essere retribui-
ti come nel resto d’Europa “.

10 Giugno 2008 – Mariastel-
la Gelmini: “Gli stipendi dei docen-
ti saranno adeguati alla media Ocse”.

5 agosto 2016 – Stefania Gian-
nini: “Farò battaglia per aumenta-
re gli stipendi dei docenti”.

5 ottobre 2017 – Valeria Fedeli: 
“Siamo impegnati a trovare le risor-
se in Legge di Bilancio per adeguare 
le loro retribuzioni”.

12 settembre 2018 – Marco 
Bussetti: “Siamo impegnati a trova-
re le risorse in Legge di Bilancio per 

adeguare le loro retribuzioni”.
16 settembre 2019 – Lorenzo 

Fioramonti: “Aumento da cento eu-
ro al mese ai prof”.

17 febbraio 2020 – Lucia Azzo-
lina: “100 euro netti per più di mez-
zo milione di docenti”.

1 aprile 2021 – Patrizio Bian-
chi: “Ai docenti riconosceremo un 
aumento di stipendio di almeno 600 
euro mensili netti. Ben al di sotto, lo 
so, di quei 1.200 che separano i do-
centi italiani dalla media dei colleghi 
europei. Ma è solo l’inizio».

15 maggio 2023 – Giuseppe Val-
ditara: “Io credo che dobbiamo far-
ci carico di valorizzare la professione 
docente e consentire a tutti i docenti 
di avere uno stipendio dignitoso”.

Tutti annunci a cui sarebbe be-
ne dire un deciso BASTA! per pas-
sare dalle sterili promesse ai fatti 
concreti, dall’immaginario all’agi-
re sociale.

Il ministro Valditara nel suo At-
to di Indirizzo ha affermato di vo-
ler valorizzare il personale scola-
stico.

Risultati? 
INSODDISFACENTI E PRO-

MESSE VAGHE: parole al vento, 
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uno stallo della trattativa per il rin-
novo del Contratto, perché non 
si vogliono accettare alcuni punti 
considerati irrinunciabili da parte 
sindacale.

È ora che ci si concentri sul “fa-
re”, perché le “questio” ancora irri-
solte sono molte:

1. procedere urgentemente al rin-
novo dei Ccnl scaduti: 2019/21 e 
2022/24;

2. le risorse una tantum distribui-
te tra tutto il personale (docen-
te e Ata) sia di ruolo che preca-
rio anche se le cifre a disposi-
zione siano assai modeste: nella 
migliore delle ipotesi 15 euro in 
più al mese; 

3. le regole delle relazioni sinda-
cali devono restituire al tavolo 
contrattuale le materie che, al 
momento, rimangono “riserva 
di legge” (per esempio la mobi-
lità, l’aggiornamento e la forma-
zione e le sanzioni disciplinari);

4. introdurre anche per docenti e 
Ata quelle indennità, a comin-
ciare da quelle di trasferta e di 
lavoro stressante, che in altri 
comparti sono state acquisite da 
decenni;

5. la formazione del personale 
deve essere svolta in orario di 
servizio;

6. estendere al personale docente 
i permessi orari per visite medi-
che disposti solo per gli Ata;

7. assunzione dei precari stori-
ci, mediante l’utilizzo della 1^ 
fascia delle GPS anche per i 
posti comuni e non solo per il 
sostegno;

8. attivazione del concorso abi-
litante per il personale di ruo-
lo abilitato in altri posti e clas-
si di concorso e che da due anni 
aspetta la specifica procedu-
ra per conseguire altra abilita-
zione pur avendo pagato anche 
la tassa di iscrizione al concor-
so riservato di cui si sono perse 
le tracce;

9. inclusione dei Glo (Gruppo di 
Lavoro Operativo) tra le attività 
funzionali all’insegnamento; 

10. eliminare i vincoli alla mobilità 
del personale; 

11. un sistema di reclutamento e 
conferimento delle supplen-
ze maggiormente trasparente e 
meno complesso;

12. la formazione su tutor e orienta-
tori deve essere ricondotta alla 
contrattazione;

13. indizione del concorso ordi-
nario e riservato per DSGA (vi 
sono circa 2500 posti vacanti);

14. nuova definizione dei profili 
professionali del personale Ata e 
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riconoscimento della professio-
nalità per i DSGA e ASS.AMM.
VI; 

15. risoluzione per i DSGA facen-
ti funzioni con tre anni di espe-
rienza anche senza laurea;

16. indizione del concorso per posti 
di dirigente scolastico.

Al di là di queste problematiche 
a noi sta a cuore un altro aspetto 
importante: far sì che qualche docu-
mento burocratico (circolari, nuove 
direttive ministeriali, note, …) spa-
risca, in modo che ci si possa dedi-
care alla propria fondamentale fun-
zione di formare e istruire le nuo-
ve generazioni, specie in un periodo 
in cui occorre supplire alle carenze 
della famiglia.

Che altro dire? Che aspettia-
mo soluzioni e risposte concrete, 
citando un detto di Arthur Scho-
penhauer: “In genere è consiglia-
bile palesare la propria intelligenza 
con quello che si tace piuttosto che 

con quello che si dice. La prima al-
ternativa è saggezza, la seconda è 
vanità.”

Non mi rimane altro che augu-
rare a tutti una Buona estate, con 
l’auspicio che ognuno possa realiz-
zare quanto ci suggerisce una anti-
ca ballata irlandese: Trova il tempo.

Trova il tempo di riflettere,
è la fonte della forza.
Trova il tempo di giocare,
è il segreto della giovinezza.
Trova il tempo di leggere,
è la base del sapere.
Trova il tempo di essere gentile,
è la strada della felicità.
Trova il tempo di sognare,
è il sentiero che porta alle stelle.
Trova il tempo di amare,
è la vera gioia di vivere.
Trova il tempo d’esser contento,
è la musica dell’anima.
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La scuola è in guerra ed ogni gior-
no i giornali e le televisioni ne rac-
contano lo svolgersi, un vero e pro-
prio “Bollettino di guerra”:
•  madre attacca la professoressa in 

classe
• docente di inglese viene schiaf-

feggiata dalla madre di una 
allieva

•  preside viene aggredito e colpi-
to con un pugno dal parente di 
un’alunna

•  lancio del cestino contro la prof
•  docente presa a pugni
•  prof di educazione fisica con le 

costole rotte
•  accoltellamento dopo l’interro-

gazione
•  prof legata alla sedia
•  vicepreside percosso 
•  minaccia di dargli fuoco con un 

accendino 
•  studenti sparano alla prof con 

una pistola ad aria compressa
È una vera e propria “ribellione” 

continua contro l’autorità, in partico-
lare verso quella dei docenti, che spes-
so hanno serie difficoltà a “rapportar-
si” con questi giovani “disagiati”. 

L’elenco delle aggressioni è ben 
più lungo, tanto che una recente 

indagine ha accertato che alle supe-
riori 1 studente su 3 afferma di esse-
re stato testimone almeno una volta 
nella sua intera carriera scolastica di 
aggressioni nei confronti dei docen-
ti, nel 70% dei casi verbali: “Prof non 
mi faccia inc…re. Metta 6. Lei non ha 
capito nulla. Chi è che comanda? Si 
inginocchi”.

È poi emblematico che solo il 15% 
dei docenti segnala alla dirigenza 
scolastica quanto avvenuto.

È anche allucinante che la violen-
za nei confronti del personale del-
la scuola venga perpetrata anche da 
parte dei genitori, che frequente-
mente si schierano dalla parte dei 
figli, che spesso per la prima volta si 
imbattono in regole, in divieti, in una 
forma di autorità, quella degli inse-
gnanti per l’appunto.

Secondo un quotidiano nel cor-
rente anno scolastico si sono verifica-
ti ben 32 casi di violenze subite da un 
docente durante lo svolgimento del-
le lezioni: 5 casi in Emilia Romagna, 
4 in Sicilia, 3 in Lombardia, Toscana 
e Campania. Ma questi 32 casi si rife-
riscono solamente alle vittime che 
hanno dovuto ricorrere alle cure del 
Pronto Soccorso. Gli episodi violenti 

e minacce sono molto più numerosi, 
praticamente quotidiani, anche per-
ché le denunce sono poche, soprat-
tutto per salvaguardare il prestigio 
dell’istituto.

L’ultimo caso di aggressioni ai 
danni di un docente ci ha lasciati 
attoniti: il 29 maggio uno studente 
dell’Iss Alessandrini ad Abbiategras-
so ha aggredito in classe la professo-
ressa di Lettere e Storia, colpendola 
con un coltello a un braccio, prima di 
estrarre una pistola (risultata a palli-
ni) scatenando il panico. 

Il segretario provinciale del-
lo Snals di Milano prof. Giuseppe 
Antinolfi, unitamente alla Segrete-
ria e al Consiglio provinciali, ha subi-
to espresso la propria solidarietà alla 
professoressa ferita.

Nel contempo ha ribadito la vici-
nanza anche ai tantissimi docenti 
vittime della violenza durante il cor-
rente anno scolastico.

Da tempo lo Snals chiede con for-
za che il personale della scuola sia 
tutelato nella propria funzione, affin-
ché cessi il processo di delegittima-
zione sociale a cui è sottoposto e sia-
no ripristinati autorevolezza e pre-
stigio al ruolo che rappresenta nella 

GIÙ LE MANI!
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società. Le basi per una sua effetti-
va tutela devono essere poste anche 
attraverso la valorizzazione significa-
tiva della funzione e della retribuzio-
ne professionale.

Speranze vane, perché nella scuo-
la non cambia mai nulla; no, mi sba-
glio, perché ad ogni piè sospinto cam-
biano le sigle: DS,  DSGA,ATA, AA, 
AT, CS, CR, CU, IF, GU, ITP, IRC, 
STLD, AD, RLS, RSPP, RSU, OO. 
CC., CdD, PTOF, PIA, LIM, PDM, 
CDC, CDV, CLIL, DAD, DDI, FIS, FS, 
GLHI, RAV, NIV, NEV, OSA, UDA, 
SOFIA, TIC, GAV, PNSD, P.A.I, BES, 
H, ADHD, DSA, P.D.P., P.E.I., GLHO, 
GLI, ICF, PDF. E chi più ne ha più ne 
metta.

Qualche malalingua ha osato attri-
buirne la causa a presunte incapacità 
dei docenti. È una critica ingiusta! Se 
la scuola oggi regge nonostante tut-
to è perché ci sono proprio i docenti, 
che ogni mattina, nonostante l’avvili-
mento, le umiliazioni, le frustrazioni, 
i rischi, la prostrazione, lo sconforto 
profondo, la rassegnazione, lo stipen-
dio basso ed anche la rabbia, vanno 
avanti ugualmente. Cosa si pretende 
di più da chi svolge un lavoro sempre 
più logorante? 

L’intero sistema scolastico fa 
acqua da tutte le parti e non trovan-
do giustificazione si cerca di indivi-
duare nel docente il capro espiatorio.

E’ proprio il caso di dire “Non ti 
curar di loro, ma ascolta, ignora e sur-
sum corda et ……… ad altiora, semper. 

Al giorno d’oggi, in molte realtà 
“difficili” prima di entrare in classe e 
chiudere per bene la porta, prima di 
andare incontro alla propria “croce” i 
docenti, laici o credenti, sono assali-
ti da un solo pensiero: che Dio o… chi 
per lui ce la mandi buona!  E ciò per-
ché spesso ci si trova ad avere a che 
fare con studenti maleducati, strafot-
tenti, incivili, ignoranti, “bulli”, tep-
pisti e talvolta delinquenti. Verrebbe 
da dire: “perdete ogni speranza, o voi 
che insegnate”.

Anche il filosofo e psichiatra 
Umberto Galimberti lamenta: “La 
scuola italiana è in una situazione 
disastrosa. Non educa, al massimo 
istruisce”.

La realtà è che è venuta meno la 
collaborazione dei genitori e i docen-
ti non possono fare anche da padre o 
madre; fanno quel che possono, nel 
tempo a loro disposizione. 

Nel processo di socializzazione, 
di educazione e di istruzione non c’è 
più un sostegno reciproco tra scuo-
la e famiglia: si agisce con modalità, 
obiettivi e strategie assai diversi tra 
loro.

Frequentemente i genitori sono 
aggressivi, presuntuosi, saccenti, 
irrispettosi, pretenziosi, oppositivi, 

invadenti, violenti, irriconoscenti e 
sempre “dalla parte” dei figli: che dia-
logo è possibile con costoro? 

Afferma il prof. Galimberti “Gli 
studenti si ribellano verso le istituzio-
ni, perché non hanno ‘ucciso’ il mondo 
adulto. Perché sono ‘amici’ dei genitori 
dei quali dovrebbero invece essere figli. 
Se non superi Edipo dove dovresti, in 
famiglia, lo fai nella strada o nella cur-
va nord“.

Dove abbiamo sbagliato nel far 
crescere una generazione “allergi-
ca” alle leggi, alle regole, ai divieti e 
alle limitazioni, una gioventù con la 
pretesa di una smisurata “libertà” e 
l’esigenza dell’appagamento dei pro-
pri capricci? Come abbiamo fatto a 
permettere che la «cultura dell’illi-
mite» permeasse l’animo dei nostri 
studenti? E tutto ciò non è “disagio 
giovanile”.

Da più parti, compreso il ministro 
Valditara, si sollecita l’introduzione 
della figura dello psicologo in ogni 
scuola.

Al riguardo è intervenuto lo psi-
chiatra Paolo Crepet, affermando: 
“Lo sportello psicologico a scuola c’è da 
tanti anni, il ministro dovrebbe saperlo, 
c’è ma evidentemente funziona male. Io 
vorrei chiedere al ministro come vengo-
no reclutati gli psicologi che vanno allo 
sportello. Se per esempio ci sono neo-
laureati o persone esperte. Per avere a 
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che fare con adolescenti con problemi 
ci vuole molta professionalità. Nessuno 
valuta queste figure così come nessuno 
valuta le capacità empatiche e di rela-
zione di un professore. Il problema che 
non si vuole capire è che il vero sportello 
psicologico serve ai professori, per aiu-
tarli a gestire gli studenti”.

Crepet ha poi aggiunto che “Tut-
ti gli adolescenti sono inquieti. Bisogna 
avere del tempo per sapere come stanno, 
e chi ce l’ha? La professoressa di mate-
matica con 50 minuti di insegnamento 
o il bidello nei 10 minuti d’intervallo?”.

Sarà pure utile lo psicologo, ma il 
vero problema è il numero degli alun-
ni troppo elevato in ogni classe, per-
ché ciò impedisce un apprendimento 
più efficace, impedisce ai docenti di 
prestare la giusta attenzione ai propri 
studenti, che hanno il diritto di ave-
re la giusta attenzione da parte di chi 
è con loro in un rapporto educativo. 

Un numero inferiore di alunni 
per classe permetterebbe un mag-
gior ascolto e attenzione, consenten-
do una crescita personale efficace di 
ognuno.

Occorre un cambio di paradig-
ma: specie in un periodo come l’at-
tuale “ci serve una scuola su misu-
ra, basata sulla personalizzazione 
dei piani di studio, con una didat-
tica flessibile che valorizzi le atti-
tudini e le potenzialità di ognuno e 
che sappia apprezzare le diversità e 
riconoscere le intelligenze multiple, 
sostenute e incoraggiate all’interno 
del gruppo in cui si lavora in un’ot-
tica di promozione della condivisio-
ne e del confronto”. 

Anche l’organico del personale 
ATA è insufficiente a garantire vigi-
lanza, sorveglianza, servizi adeguati 
nelle nostre scuole e nonostante ciò 
questo personale ATA si prodiga in 

ogni modo per contribuire al succes-
so formativo degli studenti e soprat-
tutto all’inclusione scolastica di por-
tatori di bisogni particolari.

Al di là di queste considerazione è 
ormai tempo di ripristinare l’autorità 
a scuola e il rispetto per ogni opera-
tore scolastico. Basta con il buonismo 
di chi cerca una giustificazione a tut-
ti i costi, perché ciò distrugge il ruolo 
della scuola: chi non ha rispetto deve 
essere punito severamente. 

Per la nostra scuola sono tempi 
bui! Prendiamoci le nostre responsa-
bilità e diamoci da fare per ripristina-
re nella scuola la legalità, l’onestà, il 
rispetto e l’equilibrio.

E domani? … Domani … è un altro 
giorno! Si vedrà!

Sarà dura, ma occorre resistere, 
resistere, resistere!
    
 PRIONACE GLAUCA

Avviso per i colleghi Snals che hanno 
vinto il ricorso della Carta dei docenti

Il docente con sentenza favorevole dovrà trasmettere la stessa al Ministero dell’Istruzione e del Meri-
to utilizzando la posta certificata del MIM: dgpersonalescuola@postacert.istruzione.it. Unitamente a 
tale richiesta dovrà comunicare il proprio codice fiscale e gli anni di servizio per cui gli è stato riconosciu-
to il diritto al pagamento. Considerato che sarà la Sogei ad erogare il pagamento, è preferibile che la stes-
sa mail inviata al MIM venga inviata anche a protocollosogei@pec.sogei.itSi ricorda che per il prossimo 
anno il docente riceverà automaticamente i 500 euro se otterrà il ruolo o un contratto su posto disponi-
bile e vacante fino al 31 agosto. Nel caso di supplenza al 30 giugno potrà partecipare ad un nuovo ricorso.

mailto:dgpersonalescuola@postacert.istruzione.it
mailto:protocollosogei@pec.sogei.it
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Da tempo si parla di autono-
mia differenziata anche per la 
scuola, cioè il riconoscimento 
alle Regioni, da parte dello Sta-
to, dell’attribuzione di autono-
mia legislativa e quindi la possi-
bilità   di legiferare sulle norme 
generali sull’istruzione decre-
tando:
• diritti civili e sociali collega-

ti all’istruzione,
• lavoratori della scuola dipen-

deranno strettamente dalla 
Regione e non saranno più, 
dipendenti dello Stato,

• organico regionale del per-
sonale scolastico, compresa 
la Dirigenza scolastica,

• bandi per concorsi regionali,
• contratti regionali, con dif-

ferenziazione di stipendi su 
base territoriale,

• abolizione della negoziazio-
ne sindacale in materia di 
mobilità.

È del tutto evidente che tutto 
ciò spezzerebbe l’unitarietà del 
Sistema nazionale di istruzio-
ne, negando l’esercizio del dirit-
to allo studio in maniera ugua-
le su tutto il territorio naziona-

le, diritto sancito dalla Carta 
Costituzionale: 

• aggraverebbe il divario tra 
le regioni ricche e quelle 
povere, 

• aumenterebbe il divario 
non solo Sud-Nord ma 
anche tra aree interne e 
centri urbani, tra perife-
rie e città, 

• consentirebbe la diversi-
ficazione in pejus di pro-
grammi, strumenti, risor-
se, dell’offerta formativa, 
dei percorsi di alternanza 
scuola lavoro, di opportu-
nità di lavoro per il perso-
nale scolastico,

• non garantirebbe al per-
sonale scolastico rego-
le contrattuali uguali per 
tutti,

• i criteri regionali per il 
riconoscimento della Pari-
tà alle istituzioni scolasti-
che non statali e, soprat-
tutto, il conferimento dei 
contributi non garanti-
scono uniformità sul ter-
ritorio nazionale.

È prevista inoltre una moda-

lità regionale di valutazione del 
sistema educativo di istruzione 
e formazione e ciò non garanti-
sce la possibilità di comparazio-
ni omogenee a livello naziona-
le sulla funzionalità del sistema 
scolastico regionale.

A ben vedere poi la pianifica-
zione e le decisioni continuereb-
bero ad essere “centraliste”, la 
governance del sistema d’istru-
zione sarebbe sempre “centrali-
sta”, il fortissimo potere cen-
trale continuerebbe: sarebbe 
regionale invece che naziona-
le, ma la sostanza non cambia.

Alla base dell’autonomia nel-
la scuola vi è la logica merito-
cratica valditariana: gli scar-
si risultati degli alunni saranno 
addebitati alla scarsa efficacia di 
coloro che operano nella comu-
nità scolastica.

Il ministro Calderoli per cer-
care di uniformare le prestazio-
ni tra le varie Regioni e garantire 
gli stessi diritti civili e sociali a 
tutti si è inventato i LEP, Livelli 
essenziali delle prestazioni. Ma 
come è possibile ragionare di 
Lep per la scuola, che non è una 

Lo sfascio della scuola
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fabbrica di bulloni, che esco-
no fuori tutti uguali, sempre? 
Ogni alunno è un essere umano 
diverso, ancora in formazione; 
non vi è una ricetta uguale per 
tutti, perché ognuno alle solle-
citazioni del docente reagisce in 
maniera diversa, talvolta impre-
vedibile.

Come è possibile “misura-
re” le prestazioni del persona-
le scolastico, in particolare dei 
Dirigenti scolastici e dei docen-
ti quando i bisogni variano da 
un contesto territoriale all’al-
tro? Come è possibile addebi-
tare il mancato raggiungimen-
to di taluni obiettivi ai docen-
ti quando l’autonomia differen-
ziata impone pesanti limiti alla 
loro libertà di insegnamento?

Certo, ci sono i test oggettivi, 
ma per quanto possano essere 
fatti bene non sono mai in grado 
di rilevare la “qualità” dell’inse-
gnamento. 

E poi quali sono i servizi non 
comprimibili in senso qualitati-
vo e quantitativo? 

Per il solo aspetto quantitati-
vo siamo certi che si possa fissa-
re a livello nazionale:

• il numero massimo di 
allievi per classe, 

• la quota di organico pre-

vista per il funzionamen-
to regionale del sistema 
nel medio periodo, 

• la percentuale minima di 
asili nido e scuole dell’in-
fanzia su tutto il territorio, 

• il dimensionamento delle 
istituzioni scolastiche, 

• la percentuale minima di 
tempo pieno da attivare, 

• la presenza di mense e 
palestre,

• ecc. ecc. ecc.
Nelle 20 Regioni vi saran-

no 20 sistemi di istruzione con 
programmi, strumenti e risor-
se decise a livello regionale. Che 
senso ha il valore legale del tito-
lo di studio conseguito in regio-
ni con sistemi differenti radical-
mente uno dall’altro?

È fuori dubbio che questa 
invenzione dell’autonomia diffe-
renziata produrrà marcate diffe-
renze anche per le diverse possi-
bilità di spesa delle Regioni. Chi 
avrà più soldi potrà scegliersi i 
docenti migliori con salari più 
alti, potrà fornire un’offerta for-
mativa più qualificata.

Per superare la mancanza di 
fondi il ministro pensa a forme 
di finanziamento privato, così 
si creeranno disparità insana-
bili per la scuola pubblica, per-

ché le aziende saranno dispo-
ste a finanziare gli istituti solo 
in alcuni territori.

Sorge un dubbio: la scuo-
la delle Regioni, con la  prete-
sa della valorizzazione dei terri-
tori e degli “interessi regionali-
stici” , si fonda forse su principi 
di orientamento al mercato del 
lavoro, supportata dalla nuova 
“metodologia” della didattica 
orientativa, dall’ individualiz-
zazione dei processi di insegna-
mento e apprendimento, dal-
la scelta degli stessi contenuti 
didattici,  dall’individualismo e 
la competitività,  dalle procedu-
re di reclutamento e formazione 
dei docenti, dal preside mana-
ger? La scuola azienda, insom-
ma, tanto cara all’Associazione 
Nazionale Presidi.

Per tutte queste ragioni, a 
scanso di rischi, la scuola deve 
essere esclusa dalla legislazio-
ne regionale ed in particolare gli 
aspetti regolamentari, gestiona-
li e salariali, riguardanti il perso-
nale docente e amministrativo.

Sta autonomia differenzia-
ta non s’ha da fare, né doma-
ni né mai!

GIUSEPPE ANTINOLFI 
Segretario Provinciale 

Snals Milano
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Il Decreto P.A., approvato dalla camera e dal 
senato è legge. Ecco gli articoli che riguardano la 
scuola

CALL VELOCE SU POSTI DI SOSTEGNO
Per l’a.s. 2023/2024 verranno effettuate le immis-

sioni in ruolo per posti di sostegno mediante la 
modalità definita “Call veloce”: conferimento di 
nomine in ruolo su cattedre di sostegno che reste-
ranno vacanti dopo la procedura assunzionale stra-
ordinaria dalla prima fascia delle GPS sostegno (ed 
elenchi aggiuntivi) a candidati di altre province che 
potranno presentare domanda di assunzione.

TITOLI CONSEGUITI ALL’ESTERO  
E CONFERIMENTO SUPPLENZE 

A chi ha conseguito il titolo di abilitazione ovve-
ro di sostegno all’estero e che risulta incluso nelle 
GPS il conferimento della supplenza potrà avveni-
re solo in coda ai docenti inclusi a pieno titolo nelle 
GPS e negli elenchi aggiuntivi. La nomina sarà con-
dizionata al riconoscimento o meno del titolo. Det-
ti docenti però non potranno partecipare alla pro-
cedura straordinaria assunzionale dalla I fascia GPS 
sostegno almeno sino all’anno scolastico successivo 
allo scioglimento della riserva.

RISERVA PER I DOCENTI CON 
TRE ANNI DI SERVIZIO NELLE 

PROCEDURE PER IL TFA SOSTEGNO
I docenti in possesso di un titolo di studio ido-

neo all’insegnamento e con tre anni di servizio negli 
ultimi 5 sino al 31 dicembre 2024 potranno accedere 
ai corsi di specializzazione sul sostegno (TFA soste-
gno) senza sostenere la prova preselttiva. 

DOCENTI INFANZIA E PRIMARIA 
IMMESSI IN RUOLO NEL 2022/2023.  

Al personale docente ed educativo della scuola 
dell’infanzia e primaria, a qualunque titolo destinata-
rio di nomina a tempo indeterminato su ogni tipolo-
gia di posto, per l’anno scolastico 2022/2023 si appli-
cano le disposizioni sull’anno di prova di cui all’arti-
colo 13, comma 1, del decreto legislativo 59/17.

MOBILITA’  
PER I DIRIGENTI SCOLASTICI.

Per le operazioni di mobilità dei DS relative all’an-
no scolastico 2023/2024 devono essere resi disponi-
bili il  100% dei posti vacanti in ciascuna regione.

VINCOLO TRIENNALE PER I 
DOCENTI ASSUNTI NEL 2022/2023

Solo per l’a.s. 2022/2023 sarà valida la deroga ai 
vincoli triennali sulla mobilità.  

COMANDI E DISTACCHI DOCENTI 
E DIRIGENTI SCOLASTICI 

A decorrere dall’a.s. 2023/24 possono essere 
disposte assegnazioni di docenti e dirigenti scola-
stici nel limite massimo di 150 unità di personale 
presso

Decreto Legge 44/2023 
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a) enti e associazioni che svolgono attività di 
prevenzione del disagio psico-sociale, assistenza, 
cura, riabilitazione e reinserimento di tossicodi-
pendenti, di cui al DPR 309/90;

b) associazioni professionali del persona-

le direttivo e docente ed enti cooperativi da esse 
promossi, ivi compresi gli enti e le istituzioni che 
svolgono, per loro finalità istituzionale, attività 
nel campo della formazione e della ricerca educa-
tiva e didattica.

Mi sia innanzitutto consentito di ringraziare 
per questa audizione, perché permette alle Orga-
nizzazioni sindacali di offrire il proprio contribu-
to nelle scelte finalizzate al buon funzionamento 
delle scuole e della comunità scolastica. Più vol-
te lo Snals Confsal ha stigmatizzato la negazione 
del confronto ed il mancato coinvolgimento del-
le rappresentanze sindacali nelle decisioni che 
riguardano il personale scolastico e pertanto oggi 
esprime soddisfazione per questo clima di fattiva 
collaborazione e di reciproco ascolto su un tema 
così delicato come l’inclusione degli alunni diver-
samente abili.

Ciò premesso lo Snals Confsal valuta molto 
positivamente le motivazioni del disegno di leg-
ge in esame, innanzitutto perché elimina la discri-

minazione operata dalla legge 104/1992, art. 13, 
comma 3, che nel prevedere le funzioni scolasti-
che di due operatori dell’inclusione a supporto 
degli alunni con disabilità ha internalizzato sola-
mente i docenti di sostegno, lasciando gli assi-
stenti all’autonomia e comunicazione alla gestio-
ne degli Enti territoriali, che spesso a loro volta 
esternalizzano questo servizio essenziale, alimen-
tando il fenomeno dell’intermediazione di mano 
d’opera qualificata. 

Sinteticamente e schematicamente a nome 
dell’Organizzazione sindacale che rappresento 
vado ad illustrare alcune riflessioni:

Non si possono non condividere gli aspetti 
positivi di questo disegno di legge:

• un servizio uniforme su tutto il territorio 

Esame del Disegno di Legge n.236
(Assistente autonomia e comunicazione nei ruoli del personale della scuola).

AUDIZIONE
Commissioni 7ª Cultura e 10ª Affari sociali del Senato della Repubblica 

(relatore: Giuseppe Antinolfi)

Memoria 
SNALS-CONFSAL
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nazionale,  stabilendo norme, regolamen-
ti, prestazioni e competenze riguardanti il 
profilo dell’Assistente per l’autonomia e la 
comunicazione;

• la valorizzazione di una figura professionale 
altamente specializzata e del suo ruolo edu-
cativo; 

• la garanzia dell’uniformità del diritto allo 
studio, alle pari opportunità e all’inclusione 
di tutti gli studenti con disabilità;

• l’ eliminazione dell’esternalizzazione del 
servizio;

• la stabilizzazione del  lavoro di moltissimi 
lavoratori;

• l’abolizione di discriminazioni e di diverse 
modalità nel rapporto di lavoro, come pure 
nella retribuzione;

• l’ottenimento di un maggior coordinamen-
to del servizio con più elevati standard di 
qualità.

Lo Snals Confsal ritiene opportuno richiama-
re l’attenzione su alcuni aspetti essenziali di cui 
tener conto:

 − il profilo dell’ Assistente all’autonomia e alla 
comunicazione deve delineare una figura pro-
fessionale altamente specializzata, di alto 
livello;

 − occorre una definizione ed una progettazione 
specifica dei percorsi formativi: preparazione 
iniziale, compiti, criteri di reclutamento, crite-
ri per l’erogazione del servizio; 

 − per non gravare sulle dotazioni organiche 
attuali deve essere istituito  uno specifico orga-
nico in aumento a quello in vigore;

 − deve essere definito un preciso status giuridi-

co al fine di garantire la stabilità dei lavoratori;
 − il personale deve essere inquadrato nel CCNL 

del comparto scuola;
 − la nuova figura professionale non deve sostitui-

re in alcun modo l’insegnante di sostegno, per-
ché la sua funzione è quella dell’integrazione, 
supportando quotidianamente l’attività didat-
tico/educativa interna alla classe stabilita dal 
Piano;

 − il concorso riservato che sarà indetto deve sal-
vaguardare l’esperienza e la formazione acqui-
sita ed il numero dei posti messi a concorso 
deve essere tale da evitare la creazione di altre 
fasce di precariato;

 − possibilità di partecipazione al Concorso riser-
vato anche del personale che svolge detta fun-
zione nelle scuole paritarie.
Riguardo al titolo di studio il disegno di leg-

ge prevede il possesso del diploma superiore di 
secondo grado. Ciò appare in contrasto col prin-
cipio di coerenza dell’ordinamento professiona-
le per quanto riguarda, in termini contrattuali, la 
figura dell’Educatore, che deve essere in possesso 
della laurea. Del resto già attualmente molti Enti 
locali richiedono la laurea quale requisito d’acces-
so per svolgere il ruolo di assistente all’autonomia. 
Potrebbe riguardare gli operatori che lavoreran-
no nel prossimo futuro, perché ora devono essere 
totalmente tutelati i lavoratori impiegati da anni 
in questi servizi ed in possesso del solo diploma. 

In conclusione lo Snals Confsal è favorevole a 
questo disegno di legge riguardante l’internalizza-
zione degli assistenti all’autonomia, auspicando 
un coinvolgimento anche nella fase dell’attuazio-
ne della futura legge. 
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Giornata di formazione RSU a Mantova

Il 20 maggio 2023 la segreteria dello Snals di 
Milano ha organizzato una giornata di formazione 
per le RSU a Mantova. L’incontro è stato presieduto, 
dal Segretario provinciale Giuseppe Antinolfi e dal 
Coordinatore RSU Franco Seta, a cui hanno par-
tecipato anche il Segretario amministrativo Mario 
Schipani, i componenti del direttivo territoriale sin-
dacale Angela Tortorici, Pierluigi Dell’Utri e Gerardo 
Salvia e la coordinatrice della sede di Monza Maria 
Domenica Crea.

L’adesione all’iniziativa è stata molto partecipa-
ta ed ha avuto come ordine del giorno le tematiche 
riguardanti la contrattazione d’istituto in previsio-
ne della fine dell’anno scolastico.

Dopo aver trattato ancora una volta i compiti, 
il ruolo e i diritti delle RSU secondo la normativa 
vigente, ci si è soffermati sui punti più problemati-
ci che riguardano la gestione e l’organizzazione del-
la scuola, proprio in un momento di notevoli novità 
legate al PNRR e alle iniziative di riforme messe in 
campo dal ministro Valditara.

In tale contesto, pur nella salvaguardia delle real-
tà individuali, si sono concordate alcune linee diret-

tive per avere conformità di comportamento sul ter-
ritorio milanese, ricordando che la contrattazione 
di istituto è una manifestazione di democrazia rea-
le, perché assicura uno spazio – seppur minimo – 
di autorganizzazione, salvaguardando gli interes-
si individuali di ogni singola istituzione scolastica, 
favorendo la partecipazione delle persone e renden-
do trasparente l’assegnazione dei fondi.

La giornata è stata un’occasione anche di socia-
lizzazione e di scambi di esperienza diretta tra i col-
leghi che vi hanno partecipato, i quali hanno molto 
apprezzato l’iniziativa. 

La giornata ha voluto coniugare sia il momen-
to dedicato alla formazione sia l’aspetto culturale 
con la visita, nel pomeriggio, del Palazzo Ducale dei 
Gonzaga.  

A conclusione della giornata, lo Snals ha ringra-
ziato tutte le RSU presenti per il successo dell’e-
vento e ha ribadito il proprio impegno nel sostene-
re l’attività che tutti i nostri eletti quotidianamente 
svolgono nelle rispettive scuole.
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Lo SNALS-MILANO da diversi anni propone, 
finanzia e realizza tours per i pensionati iscritti 
selezionando sempre le più significative e fascino-
se mete. E cosi, in linea con la tradizione e a sug-
gello dell’intensa attività sindacale svolta nell’anno 
scolastico corrente, il giorno 27/5/2023, con meta la 
città di MANTOVA, ha avuto luogo l’annuale gita.

Ancora una volta la scelta della località non è sta-
ta casuale perché, nella scelta fatta si sono voluti 
assommare tutti gli scopi che si volevano raggiun-
gere.... ed erano tanti!

Si è dato vita a momenti di aggregazione e di 
socializzazione, a occasioni di svago di spensiera-
tezza e di divertimento, favorendo, altresì, relazio-
ni e conoscenze interpersonali tra soggetti che nel-
la maggior parte dei casi non avevano avuto prece-
denti frequentazioni.

Pregnante è stato l’aspetto culturale vissuto visi-
tando Mantova, la città dei Gonzaga e scrigno di 
storia e cultura italiana.

Nei percorsi di visita predisposto dalle gui-
de abbiamo fatto un suggestivo viaggio nel tempo, 
nell’arte e nella civiltà che hanno caratterizzato la 
città nel corso dei secoli. E ne siamo tutti usciti cul-
turalmente arricchiti.

La navigazione sul fiume Mincio a bordo del-
la motonave ci ha portato a contatto con la natu-
ra facendoci toccare quasi con mano il paesaggio, la 
flora e la fauna che caratterizzano il corso d’acqua. 
Dal ponte del mezzo abbiamo ammirato il lussureg-
giante spettacolo boschivo circondante il corso del 
fiume e i canali creati dal suo corso naturale ad ope-

ra di valenti ingegneri idraulici del passato e finaliz-
zati ad impedire esondazioni del fiume col rischio 
alluvionale per la stessa città di Mantova.

La visione di ninfee e di piante di loto presenti 
sulle acque del Mincio unita all’osservazione di tipi-
ci volatili acquatici nel loro habitat naturale ha toc-
cato tutti noi nell’anima e nella mente risvegliando 
sentimenti di pace e di serenità nel nostro spirito.

Dopo un’intensa giornata vissuta ogni attimo, 
anche se provati nel fisico, siamo usciti tutti rin-
francati da cotante mirabilie vissute!

Siamo ripartiti verso Milano in un Bus di gran-
turismo, abbiamo apprezzato la professionalità 
dell’autista e della guida dell’agenzia arrivando in 
Piazza Cadorna alle 19:00 circa.

Un particolare ringraziamento va esteso alla sig.
ra Agata per il suo profondo impegno e per la gran-
de professionalità profusa sia nel momento orga-
nizzativo che in quello fattivo della gita. .

FIN QUI SULLA GITA A MANTOVA!
Pur tuttavia si vuole cogliere l’occasione per fare 

memoria ai nostri iscritti pensionati dell’attività 

Lo Snals Milano per i pensionati
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prettamente sindacale che lo SNALS-Milano quoti-
dianamente svolge a loro favore. 

L’ufficio pensioni SNALS congiuntamente al 
patronato presente in sede curano attraverso consu-
lenti esperti tutti gli atti di delibera INPS relativi al 
loro pensionamento, controllando:

• requisiti, 
• esattezza del calcolo degli anni attribuiti 

dall’ente pensionistico-INPS,
• emolumenti economici rispettivi corrisposti. 

In relazione alla pensione e al TFS/TFR non di 
rado capita notare errate attribuzioni di somme in 
difetto e a svantaggio del pensionato.

Laddove si configurano errori si procede attra-
verso notifiche e/o ricorsi all’ente pensionistico.

Tante sono state le impugnazioni all’INPS che 
hanno portato ai pensionati introiti di somme 
aggiuntive erroneamente loro sottratte, anche in 
riferimento a riliquidazioni di pensione e TFS/TFR 
a seguito dei rinnovi contrattuali.

Per il personale pensionando si procede a predi-
sporre ogni atto necessario e propedeutico al pen-
sionamento. Il pensionato/pensionando trova nello 
SNALS-Milano il tutor del diritto alla giusta e meri-
tata pensione, dopo lunghi e lunghi anni di intenso e 
faticoso lavoro prestato nelle istituzioni scolastiche.

MICHELE FAMIGLIETTI

IN BREVE
Rinnovo contrattuale ATA 

Il 1° giugno 2023 si è tenuto l’incontro di pro-
secuzione delle trattative all’ARAN per il rinnovo 
del CCNL. 

La delegazione in rappresentanza dello 
Snals-Confsal ha ribadito che in sede di rinnovo 
per il personale ATA occorre evidenziare l’evolu-
zione delle attività realmente svolte nelle scuole 
da tutti i profili.

Occorre avere delle garanzie sui finanziamen-
ti che a regime diano supporto alla realizzazione 
effettiva della nuova classificazione del personale 

Ata e soprattutto avere numeri precisi per l’attri-
buzione delle aree.

E’ stata ribadita la validità delle posizioni eco-
nomiche ATA che devono essere garantite sen-
za interruzione, come è avvenuto in passato, per 
quanto riguarda le procedure di attribuzione e i 
relativi stanziamenti. Altrettanto importanti, per 
lo Snals-Confsal, sono i finanziamenti a suppor-
to della formazione per l’attribuzione di tali posi-
zioni.

Le declaratorie per l’inquadramento nelle varie 
aree devono essere perfezionate così come i requi-



17venerdì 23 giugno 2023SCUOLA S.N.A.L.S.SCUOLA S.N.A.L.S.

SPECIALE MILANO

siti di accesso ai singoli profili professionali. 
Diventa importante destinare tra le risorse per 

la formazione, risorse sufficienti per il Personale 
Ata tali da garantire il continuo aggiornamento dei 
profili alle reali esigenze delle scuole.

E’ stato sollevato il problema del numero di 
assistenti tecnici che prestano servizio nelle scuo-
le del primo ciclo, attualmente insufficiente a 
garantire una funzionalità del servizio.

Attivata la procedura con le 
agenzie INPS per il giusto 

adeguamento del trattamento 
di pensione e di buonuscita.

Finalmente un passo avanti sulla annosa que-
stione del riconoscimento dei benefici stipendia-
li previsti dal CCNL 2016-2018 per il personale 
cessato dal servizio.

Grazie alle molteplici iniziative messe in atto 
negli ultimi anni dalla Segreteria Provinciale del-
lo SNALS sfociate nella presentazione di nume-
rosi ricorsi al Tribunale de Lavoro – tramite lo 
Studio legale Barboni e Associati – sembra che 
l’Ufficio Scolastico Regionale per la Lombardia 
abbia concordato con le agenzie INPS una pro-
cedura di regolarizzazione in autotutela per rico-
noscere gli importi spettanti ai ricorrenti. L’Am-
ministrazione Scolastica convenuta in giudizio 
sta richiedendo al Tribunale del Lavoro, presso 
cui sono pendenti i ricorsi, congrui rinvii delle 
udienze già fissate al fine di consentire la rideter-
minazione di tutte le spettanze di legge.

Dopo tanti sforzi si profila dunque una solu-
zione della vicenda su cui lo SNALS continuerà 
comunque a mantenere un’attenta vigilanza.

Docenti tutor
Su 2.734 istituzioni scolastiche interessate 

dalla riforma che istituisce in via sperimentale il 
docente tutor e il docente orientatore, figure che 
da settembre accompagneranno gli studenti nella 
costruzione del loro percorso in campo scolastico 
e professionale, ben 2.728 (pari al 99,8% del tota-
le) hanno inoltrato la richiesta di partecipazione 
ai moduli formativi: si tratta complessivamente di 
52.176 tutor e 4.252 docenti orientatori.

Docenti di religione: precari a vita
La Corte di Cassazione continua a condannare 

il ministero dell’Istruzione per la reiterazione dei 
contratti a tempo determinato dei docenti di reli-
gione. E il motivo è sempre lo stesso: assumere e 
licenziare gli insegnanti per un periodo superio-
re alle tre annualità, indicate dall’Unione europea 
come limite massimo prima della stabilizzazione 
automatica, è una decisione che va sanzionata. E a 
pagare è lo Stato: per i giudici “ermellini” i docenti 
eterni precari vanno risarciti, anche con decine di 
migliaia di euro a testa.

Il caso dei docenti di religione cattolica è 
emblematico, perché è una delle professionali-
tà più penalizzate dalla mancanza di concorsi e 
dall’estrema lentezza con cui vengono immessi in 
ruolo. Quest’anno potrebbe essere l’anno buono 
per lo svolgimento di un concorso riservato, così 
come indicato anche dal decreto Milleproroghe, 
ma la “promessa” della politica è ormai disattesa 
da anni. Anche nel 2023 il copione è stato questo. 
Poi, c’è sempre la quota del 30 per cento di posti 
in organico che, a seguito di un accordo con la Cei, 
deve continuare ad essere assegnato a personale 
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precario.
Nel frattempo, ci sono tanti insegnanti di reli-

gione precari che vanno in pensione da supplenti, 
senza avere mai avuto la possibilità di sottoscri-
vere il famigerato contratto a tempo “indetermi-
nato”.

Alcuni di loro hanno deciso di rompere gli indu-
gi e andare in tribunale.

Mercoledì 22 marzo la Corte ha respinto il 
ricorso dell’avvocatura di Stato, rigettando “il 
ricorso contro una sentenza della Corte d’Appel-
lo di Ancona del luglio 2018 e contro un’altra del-
la Corte d’Appello di Catanzaro del marzo 2019, 
che avevano dato ragione agli insegnanti di Reli-
gione cattolica”.

Scioglimento riserva inclusione 
elenchi aggiuntivi GPS 1^ fascia

IL MINISTERO DELL’ISTRUZIONE E DEL 
MERITO HA COMUNICATO, CON APPOSITA 
NOTA, CHE  nel periodo compreso tra il 21 giu-
gno 2023 (h. 9,00) e il 4 luglio 2023 (h. 23,59), sa-
ranno disponibili le funzioni telematiche per la 
presentazione delle istanze di scioglimento della 
riserva, ai fini dell’inclusione a pieno titolo negli 
elenchi aggiuntivi alle GPS di I fascia, relative ai 
posti comuni e di sostegno, e negli elenchi aggiun-
tivi dei metodi didattici differenziati, a seguito del 
conseguimento entro la data del 30 giugno 2023 
del titolo di abilitazione e/o di specializzazione sul 
sostegno e/o di metodo didattico differenziato

Coloro che conseguiranno il titolo il 30 giu-
gno non potranno sciogliere la riserva nel periodo 
compreso tra il 21 giugno e il 29 giugno ma potran-
no farlo tra il 30 giugno e il 4 luglio.

Gli aspiranti che sciolgono la riserva ai fini 
dell’inclusione a pieno titolo nella graduatoria di 
posto comune relativa alla scuola primaria po-
tranno inserire anche il titolo valido per l’insegna-
mento della lingua inglese nella scuola primaria.

Le istanze dovranno essere presentate esclusi-
vamente in modalità telematica, ai sensi del de-
creto legislativo 7 marzo 2005, n. 82.

Per accedere alla compilazione dell’istanza oc-
corre essere in possesso delle credenziali del Si-
stema Pubblico di identità digitale (SPID) o di 
quelle della Carta di Identità Elettronica (CIE). 
Inoltre, occorre essere abilitati al servizio “Istan-
ze on line”. A seguito dello svolgimento di dette 
operazioni preliminari, l’aspirante dovrà accedere 
al suddetto portale delle “Istanze on line” e com-
pilare l’istanza denominata “GPS-Istanza sciogli-
mento riserva abilit. e/o special. e/o Metodi Diffe-
renziati”.

In caso di mancato conseguimento del titolo 
entro il 30 giugno 2023 o in mancanza di comu-
nicazione dell’avvenuto conseguimento entro il 
termine del 4 luglio 2023, la riserva è sciolta nega-
tivamente con conseguente depennamento dal re-
lativo elenco aggiuntivo.

Istituti Paritari
Il ministro Valditara ha annunciato di voler 

proporre un emendamento ad un prossimo decre-
to legge, per far sì che i 36 mesi di insegnamen-
to in una scuola paritaria siano equivalenti a quel-
li nella scuola statale, ai fini della partecipazione 
al concorso straordinario che sarà bandito, pri-
ma dell’estate, dal ministero dell’Istruzione e del 
Merito, per l’assunzione di circa 35mila docenti.
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